
 



 

ISAIA 

Isaia era un contemporaneo del profeta 
Michea. La sua carriera profetica, iniziata nel 
740 a.C., durò oltre quarant'anni, durante il 
regno di tre re, cioè Jotham, Acaz ed Ezechia. 
Dallo stile elevato delle sue profezie e dal suo 
libero accesso alle corti reali si ritiene che 
Isaia appartenesse ad una famiglia 



aristocratica di Gerusalemme. Tutta la sua 
attività era centrata su quella città santa. 

La chiamata profetica giunse a Isaia in una 
visione nel tempio. In quella visione gli fu 
data una profonda consapevolezza della 
santità di Dio e della propria peccaminosità. 
Fu purificato da Dio e chiamato a proclamare 
la sua parola. Il suo abbandono totale alla 
chiamata di Dio si esprime nella sua risposta: 
“Eccomi, manda me”. Come indica il nome 



Isaia “Yahweh è salvezza”, tutta la sua vita è 
stata segnata dalla convinzione che la salvezza 
può venire solo da Yahweh. 

Questa nuova consapevolezza della santità 
di Dio lo rese consapevole anche della 
peccaminosità della società in cui viveva. 
Vedeva che i poveri e i deboli erano oppressi 
e sfruttati. I sacrifici e le feste erano 
degenerati in rituali vuoti e mera esibizione 
della vana gloria umana. Per questo gran parte 



delle sue profezie sono denunce di ingiustizie. 
Proclamò che finché la giustizia non fosse 
stata restaurata ai poveri e ai deboli, Dio non 
avrebbe ascoltato le preghiere dell’oppressore. 
Offrire preghiere senza rendere giustizia ai 
poveri è un insulto a Yahweh. Per ottenere il 
perdono dei peccati e la riconciliazione con 
Dio, bisogna rendere giustizia ai poveri. 

Gli Israeliti affermavano che Yahweh è il 
Dio d'Israele, ma Isaia disse loro che Yahweh 



è il Dio dell'universo. È Lui che plasma la 
storia del mondo e il destino di ogni nazione. 
La crudeltà di una nazione è punita dalla 
malvagità di un’altra, ma nessuna nazione 
rimarrà impunita per i suoi crimini. Isaia 
credeva fermamente e proclamava 
costantemente che la pace vera e duratura può 
essere ottenuta non attraverso l'alleanza 
militare e l'accumulo di armi ma solo 
attraverso la fiducia in Yahweh e l'obbedienza 
alla Sua alleanza. 



Alcune delle profezie messianiche più note 
furono pronunciate da Isaia. Profetizzò che 
invece dei re corrotti e crudeli, un re giusto 
sarebbe venuto dalla casa di Davide e avrebbe 
governato il mondo intero con equità. 
Avrebbe reso giustizia ai poveri, avrebbe 
distrutto tutte le armi e avrebbe posto fine 
definitivamente alla guerra. Queste profezie si 
sono adempiute in Gesù il Messia, il Principe 
di Pace. 

 
 
 







































































































































































 



Domande 
 
1. Che significa il  nome “Isaia”? 
2. Quale consapevolezza acquisì Isaia dalla sua visione nel tempio? 
3. Perché Dio detesta i sacrifici e le feste? 
4. Cosa bisogna fare per riconciliarsi con Dio? 
5. Racconta con parole tue la parabola della vigna che Isaia raccontò 
al popolo. 
6. Descrivi il contesto della profezia dell'Emmanuele. 
7. Perché il re Acaz rifiutava di chiedere un segno? 
8. Nomina il re Assiro che assediò Gerusalemme. 
9. Secondo Isaia come è possibile raggiungere una pace duratura? 
10. Confrontare Isaia e Michea. 
 
Memorizza: “Cerca la giustizia, aiuta gli oppressi; difendi gli 

orfani, intercedi per le vedove”. 
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